
POLITICA INTERNA 

Prie droga 
«De e Pei 
bloccano 
la legge» 
• • ROMA. U lejge iu|la dro
ga? Sari al centro della prossi
ma camparla elettorale euro
pea socialista e, se non sari 
approvata In tratta, li Pil ricor-
rari i l ralerendum, In modo 
che la questione -prima o poi 
aeri ritorta dal cittadini.. Lo 
minaccia Fabio Fabbri, presi
dente dei senatori socialisti, in 
un'Intervista sul nurhero di 
•fanorama* in edicola da do
mani, Il referendum dovrebbe 
servire ad abrogare, spiega, 
•l'articolo 80 della legge del 
1975, quello che prevede la 
"modica quantità"». Anche 
Salvo Ando, responsabile giù-
Milla dello slesso partilo, in
terviene suir>Avanli!< per di
tendere la campagna sociali
sta: «SI va facendo sempre più 
presante - scrive Ando - l'a
zione propagandistica di 
quanti volendo bloccare la 
legge antidroga in Parlamento 
puntano apertamente a creare 
attraverso (atti di grossolana 
dlalnlormailone un* situazio
ne di confusione, di disorien
tamento dell'opinione pubbli
ca'. Si vorrebbe, Insinua An
do, ripristinare un «lima liner-
tark*. Anche la De è messa 
sotto accusa dal socialisti, a 
proposito del ritardi incontrati 
dati» nuova normativa: «Co. 

Sincro i pensare - dice infatti 
ibbri - che non ci sia la vo

lontà, polKlca di approvarla. 
La Oc ha un atteggiamenlo 
equivoco, C'è stata una cornu-
nfcailohe.piu 0 meno sotter
ranea ira Oc e M . Il lardose!-
santotlismo comunista si spo
sa con II falso pietismo di 
molti democristiani». 

Napolitano 
In Polonia 
un clima 
più positivo 
MROMA. Ruolo dell'Italia, 
rapporti Ira Pel e Poup, clima 
politico in Polonia dopo la 
«volle positiva realizzata nei 
giorni scorsi tra il governo e 
Soltdamosc: «ano i temi dei 
commenti di Olorglo Napolita
no alla fine della sua visita a 
yarsavia. L'esponente comu
nista ha sottolineato che il 
viaggio si e collocato proprio 
nel solco del nuovi rapporti 
Instaurali In Polonia (come il 
Pel ha sempre auspicato), ed 
ha richiamato la necessiti che 
l'Italia risponda a questa svol
ta, sia in termini di rapporti bi
laterali che all'Interno dell'Eu
ropa. Nel quattro giorni tra
scorsi In Polonia insieme ad 
Adriano Guerra, del Cespi, 
Napolitano ha incontralo I 
principali esponenti del Poup, 
della Chiesa e del sindacato 
SoUdimotc. Nel cono di que
sti colloqui, ha riferiio-Napoli-
tano all'Ansa, il1 dirigente co
munista ha registrato, insieme 
alle; preoccupazioni per •Inco
gnite economiche e sociali as
sai gravi» la volontà di tutte le 
parti in causa di collaborare 
•alla gestione e all'approfon
dimento degli accordi e alla 
compendone elettorale di 
giugno con la consapevolezza 
che si tratti di un'occasione 
che non può essere perduta». 

Europee 
Il Pei 
candida 
Imbeni 
t a f BOtyQON*. Renzo Imbeni, 
sindaco di Bologna, sarà can
didato dal PCI nella seconda 
circoscrizione (Emilia-Roma-

8ria, Veneto. Friuli-Venezia 
M a e Trentino-Alto Adige) 

per le elezioni europee del 18 
giugno. L'annuncio ufficiale è 
stato dato ieri mattina nel cor
so di una conferenza stampa 
congiunta del segretario regio
nale Davkle Visani, e della fe
derazione bolognese. Mauro 
Zani, che hanno chiarito che 
Imbenl resterà sindaco del ca
poluogo dell'Emilia-Romagna. 
I rappresentanti del Pei hanno 
precisato che «non si tratta di 
un candidalo di bandiera, ma 
da eleggere e da tenere come 
sindaco II cui ruolo viene, co
si, rafforzalo., 

Per 1 pai lamentati emiliano-
romagnoli uscenti (Guido 
Fanti, di Bologna e Natalino 
Gatti, 41 Modena), viene pro
posta la non «candidatura, 
stilla base del criterio della ro
tazione, con 11 toro assenso, 
Per 'Fanti, vicepresidente del 
Parlamento uscente, gli orga
nismi dirigenti del Pei stanno 
discutendo I modi e le torme 
e» un adeguato utilizzo nel 
partito. 

Achille Occhetto a Barcellona 
L'europeismo dei riformatori: 
democratizzazione, equità 
ristrutturazione ecologica 

Il comìzio con il Pce e il Psuc 

La lotta dei lavoratori si sposta 
a livello continentale 
Psi prigioniero di vecchi schemi 

Una sinistra per l'Europa 
É fitta di incontri la visita di Occhetto a Barcellona: il 
segretario del Pei, ospite dei comunisti catalani, ha 
avuto colloqui co'rìM dirigenti del partito socialista 
catalano e dei sindacati comunista e socialista, ol
treché con il Psuc, e ieri sera è intervenuto ad una 
manifestazione con il leader del Pce Anguita. Il viag
gio di Occhetto assume un significato particolare al
la luce del dibattito in corso nella sinistra spagnola. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MMIZIO RONMUNO 

•FJ BARCELLONA Lo sciopero 
generale del 14 dicembre 
scolto, che ha paralizzato la 
Spagna, è slato per Gonzalez 
un campanello d'allarme, e 
ha avviato una riflessione nel
la sinistra (e nel Psoe in parti
colare) sul caratteri e le con
traddizioni del modello di svi
luppo seguilo dalla Spagna 
post-franchista a guida sociali
sta. «Si è aperta una nuova fa
to sociale e politica', dice Jo
te Bulla, segretario delle Co-
mislones Obrerat catalane, Il 
sindacato comunista. Occorre 
forse partire da qui per com
prendere il significato (e l'e
co) del viaggio di Achille Oc
chetto a Barcellona, tappa for
se minore ma non per questo 
meno significativa del «viaggio 
simbolico per l'eurosinistra* 
che ha portato il segretario 

del Pei prima a Bonn e, poi a 
Parigi. 

La «grande: novità- emersa 
anche nel recente incontro 
con^Mauroy, dice Occhetto ai 
comunisti catalani assiepati 
nel Palasport di Barcellona, è 
l'Idea di'un'eurosinistra iene 
va olire tradizioni e divisióni 
del passato per affrontare i 
grandi problemi del nostro 
tempo». Non è ih discussione 
la •modernità», diceOcchetto. 
Piuttosto, si tratta di scegliere 
fra una «visione apologetica» 
dei processi di modernizza
zione, che ha-il sapore: aspro 
del .rampantismo», e una vi
sione «più critica e più razio
nale». Passa di qui, sostiene 
Occhetto, là differenza tra 
conservatori e progressisti. Ma 
passa di qui, verrebbe da ag
giungere, anche la discussio
ne che agita (e divìde) la sini

stra, non solo italiana. 
In un ristorante arredato in 

stile dèco nello splendido fior-
nò eotìco di Barcellona; a po
chi passi dalia'cattedrale, Oc
chetto ha celiato venerdì sera 
con Raimon Obiols, un giova
ne intellettuale che guida I so
cialisti catalani .(qui all'oppo
sizione). Obiols,riconosce le
gittimila alla critica che l'Ugt, 
il sindacato socialista, rivolge 
a Gonzalez: una politica, 
quella dei governo socialista, 
sostenuti. responsabilmente 
dal sindacato .e I,cui benefici, 
però, sono andati in gran par
te altrove, favorendo arricchi
menti ! improvvisi,, speculazió
ni, nuove: povertà. Per Obiols 
la riflessióne in, corso .nella si
nistra europei è di grande in
teresse, e-ttjttayia vi sono 
compatibilità V. economiche, 
ne| breve periodo, cui la Spa
gna deve badare. . 

Spostiamoci verso il porto, 
alla fine delle Ramblas, dove 
ha il suo quartier generale il 
sindacalo socialista. Ieri matti
na OcchettóJiafayuto un lun
gocolloquio con II segretario, 
Justo Pominguez, Per Domili-
guez la .questione centrale' 
che oppone Psoe e Ugt,è or
mai «il modello economico-
sociale». Gonzalez è venuto 
meno alle proposte e ai pro

grammi iniziali, cosi che oggi 
si assiste ad una distribuzione 
del reddito protondamente 
squilibrata: E tuttavia, aggiun
ge Dòminguéz, «òggi non c'è 
un'alternativa reale al governo 
di Gonzalez-, Il punto, conclu
de, è aprire pel partito sociali
sta una riflessione che ne mo
difichi alcune scelte di fondo. 

Spostiamoci ancora verso 
una .delle tante edicole, enor
mi.e multicolori, che costella
no ileentro di Barcellona.. La 
stampa locale ha dato.ampio 
risalto all'arrivo di Occhetto, Il 
•leader politico europeo oggi 
di moda., come titola in pri
ma pagina il .Diario di Barcel
lona-, di area socialista. Per il 
«Periodico»; Occhetto è venuto 
a «predicare ia bontà dell'eu
rosinistra., mentre «La Van
guardia», pur sottolineando il 
valore deir«eurosinistra», si 
sofferma sulle «cautele» di Oc
chetto neigiudicare le cose di 
Spagna. Non per diplomati-
smo, ma (e lo si capisce dai 
colloqui di-questi giorni), per
ché Il dibattito tra i socialisti 
spagnoli richiede attenzione 
piuttosto che giudizi drastici. 
Una conferma viene dall'auto
revole «Pals», che ieri ha dedi
cato ad Occhetto un servizio e 
un commento («Il Pei è uno 
dei componenti chiave della 

sinistra in Europa»), oltre ad 
un articolo dello scrittore'Ma-; 
nuel VàzqueZ'Montalbàn in 
cui si attribuisce al .nuovo Pei» 
il valore di un modello possi
bile per la 'riforidaziòrie <Ie|là 
sinistra europea. Proprio «El 
Pals-, giovedì, aveva dedicato 
al Pei un inserto di otto pagi
ne, significativamente intitola
to «El Comunismo liberal», il 
cui filo conduttóre sta forse in 
queste parole:î La riflessione 
dei comunisti italiani riguarda 
anche il Psoe: se dimostrerà 
lucidità sufficiente, questa ri
flessione potrà permettergli di 
accrescere la propria influen
za». L'inserto, che riporta 
un'ampia sintesi delle conclu
sioni di Occhetto al XVIII Con
gresso, si chiude con un ap
passionato saggio, di Manuel 
Azcarate sulla sinistra euro
pea. 

Sta dunque qui la chiave 
per leggère questo viaggio: 
sullo sfondo di un dibattito 
che percorre là sinistra euro
pea (e i cui punti forti posso
no ormai dirsi il Jtì, l'Spd e il 
Ps francese), anche In Spagna 
è avviata una riflessione, che 
coinvolge I socialisti e I comu
nisti catalani (la punta pio 
avanzata del Pce), i cui esiti 
potranno essere di grande si
gnificato. Occhetto, al comi

zio di ieri, ha insìstito sulla ne
cessità di superare «vecchi 
schemi e nomenclature» per 
inaugurare un «nuovopensie-
ro politico.. Si deve riluggere 
da un europeismo «generico, 
falso, Ipocrita, per approdare 
invece ad un'Europa dei lavo
ratori e dei cittadini. Per l'Eu
ropa del futuro, dice Occhet
to, la sinistra deve propórre 
un «nuovo individualismo so
ciale»: costruire cioè una so
cietà «in cui la difesa e lo svi
luppo della creatività Indivi
duale si alimenti reciproca
mente con una nuova: tensio
ne socializzante, con un nuo
vo spirilo di solidarietà». Se 
questa è la sfida, e se la «ri
composizione» (e la rifonda
zione) della sinistra europea 
procede con successo e qui in 
Spagna, dove più forti sono gli 
aspetti . •tecnocratici» della 
pratica di governo socialista, 
trova interlocutori attenti e di
sponibili, stupisce l'atteggia
mento del Psi. «Un partito -
dice Occhetto - che ria gioca
to un ruolo innovativo negli 
anni 80 e che oggi appare pri
gioniero di schemi che appar
tengono al passato». E tutta
via, conclude iljeàder comu
nista, non sarà iiPSi a «farci 
deflettere dalla folta per l'uni: 
là di tulle U forze riformatrici». 

Intervista al dirìgente della Cgil 

Del Turco: «Lo sciopero 
Pha deciso il governo».» 
•Questa è la cronaca di uno sciopero praticamen
te annunciato e deciso dal governo», dice Ottavia
no Del Turco, all'indomani della scelta delle tré 
cpnlederazìoni sindacali di chiamare i lavoratori 
alla mobilitazione generale contro i ticket. «11 go
verno - dice - abbandoni manovrette e diversivi, 
torni al confronto con il sindacato e cambi tapi-
damente e radicalmente il decreto». - ., , 

tìsce darsi al piccolo cabotag
gio. 

te» ROMA. .Che spettacolo 
squallido», esordisce Ottavia
no Del Turco .Non si è mai 
vista tanta iattanza e tanta 
contusione dentro l'esecutivo, 
nei rapporti interni alla mag-

Sioranza, nel confronti del sin
uato, rispetto al paese inte

ro». 
Allora, che sciopero genera-
letqeestodel 10 maggio' 

Se non bastassero le motiva
zione proprie di un sindacato, 
ci sono quelle che danno II 
governo e I suoi ministri, in 
particolare Donai Catlln. Sia
mo al paradosso, noi diclamo 
che sono iniqui, il ministro 
della Sanità cerca di salvarsi la 
coscienza dicendo che sono 
Inesigibili e intanto I ticket re
stano. 

Sembra ripeterai la storta 
del decretine lucale. Anche 
agora II governo decise 
d'sntorrtè, per giunta ri-
•iHrMndo la questione del
la reetlhuItMie del drenag

gio fiscale, poi dovette trat
tare e tomaie n i tuoi pasd. 
Ma non «1 era detto, In quel
l'occasione, che I rapporti 
con il sindacato sarebbero 
proseguiti correttamente e 
coerentemente? 

SI. questo fu l'impegno di Ci
riaco De Mila. Poi, probabil
mente, Il presidente del Consi
glio si è lasciato impressionare 
dal coro di etiliche che si e le
vato dal settore conservatore 
sia sul metodo sia sul merito 
di quell'accordo. Deve aver 
creduto che, per recuperare 
credibilità verso quegli am
bienti, con la vicenda del tic
ket fosse arrivato II momento 
di rompere con II sindacalo. 
C'è riuscito perfettamente. Ma 
ha anche commesso un ma-
domate errore. Slamo l'unico 
sindacato al mondo che ha 
espresso pubblicamente la 
propria disponibilità al vìncolo 
del controllo della spesa pub
blica. Eppure il governo prete-

qnèT 
Tra governo e sindacalo non 
ci, tona rapporti d'astore, per 
cui quando si rompe ci sktot 
scia per sempre... Se il gover
no toma indielro„cambia: ra
pidamente e-radicalménte le 
decisioni che ha assunto, noi 
siamo pronti a tenerne conto. 

Slete disponibili anche per 
tua trattativa sul ticket) 

Non è proibito parlare di ticket 
con il sindacato. Ciò che è 
proibito è parlare di ticket in 
presenza di una distorsione 
iniqua, Ingiusta, illiberale nella 
contribuzione al sistema sani
tario nazionale tra lavoratori 
dipendenti e altri settori socia
li. Il ticket diventa un'aggra
vante insopportabile per i la
voratori dipendenti che paga
no di più anche con il fisco. 
Ma jn un quadro di riequili
brio, un ticket usato come 
strumento dissuasivo di alcuni 
eccessi di consumi del sistema 
sanitario pubblico a me non 
spaventa. Comunque non è 
accettabile il ticket ospedalie
ro. 

D governo dice che II ticket 
ospedaliero serve per ac
cordare le degenze... 

È proprio quésta stravaganza 

Ottaviano Del Turco 

nel dire cose assurde che 
sconcerta. Per giunta, in Italia, 
corigli ospedali che abbiamo, 
non : un malato ma'solo un 
matto deciderebbe distarci 20 
giorni anziché 10 solo per il 
piacere di starci. Si è costretti 
alle degenze lunghe. Già que
sto "ticket" basta e avanza... 

Da ima parte lo sciopero ge
nerale, dall'altra la contrap
posizione con I «camalli» del 
riorto di Genova: Insomma, 
che attdacato*questo? ' 

È uh sindacato che, quando è 
chiamato a scegliere tra inte
ressi generali e Interessi parti
colari, sa scegliere. E anche 
cosi sa difendere j lavoratori. 
Quale Cobas può fare la lotta 
per' la giustizia fiscale, quale 
sindacato autonomo può indi
re uno sciopero contro i tic
ket? È questa coerenza che re
stituisce al sindacalismo con
federale l'autorevolezza e il 
posto che merita in una socie
tà democratica. DP.C. 

No dei sindacati 
a nuovi pasticci 
sui ticket sanitari 
H ROMA. I sindacati ribadi
scono il loro «no- all'ipotesi di 
soluzioni pasticciate sui ticket 
sanitari. E c'è chi. come Gior
gio Benvenuto) pensa che sia 
ben difficile ormai evitare io 
sciopero generale, Tanto più 
che P^lawQ.piig ha. rinviato 
la ^y^iofle^Rer, Jemodifi
che al decreto sui ticket, E la 
questióne non' è rivedere 
qualche punto, ma confron
tarsi con le proposte alternati
ve del sindacato sull'Intero 
problema del governo della 
spesa pubblica. È questa la 
sostanza delle dichiarazioni di 
parte sindacale dopo l'annun
ciò dell'iniziativa. Esplicito in 
Questo senso é stato il leader 

ella UH Giorgio Benvenuto 
che ha accusato il governo di 
improvvisare «soluzioni inique 
e pasticciate». Sullo stesso to
no le parole del numero due 
della tisi Eraldo Crea per il 
quale l'esecutivo, o|tretutto 
sempre più «logorato, paraliz
zato dalle pròprie contraddi
zioni interne», non sembra di
sposto a «introdurre i criteri dì 
perequazione da noi proposti 
tra lavoro autonomo e lavoro 
dipendente» per un «più equo 
finanziamento del servizio sa
nitario-. Infatti il contributo dei 
lavoratori dipendenti è il 10% 
del costo del lavoro, quello 
degli autonomi è il 5% di un 
reddito non sempre conetta-
mente denunciato e accerta
to. Anche dal segretario con* 

federale della Cgil Fausto Vi-
gerani (socialista) pollice 
verso sul govèrno, nonostante 
ne faccia parie il Psi: «Sono gli 
inconvenienti di una coalizio
ne», che tuttavia su questa 
materia sono «eccessivi». Co
munque l'esecutivo; dice VI-
(*evani, «è arrivato Imprepara
to all'appuntamento» sulla 
spesa pubblica, in particolare 
quella sanitaria, mentre il sin
dacato non si limita alla pro
testa, ma formula proposte al
ternative su cui tutti sono 
chiamati a misurarsi. Da parte 
sua un altro segretario sociali
sta della Cgil, Giuliano Cazzo-
la, ha criticato il rinvio delta 
discussione sui ticket da parte 
di De Mita, insistendo sulla 
necessità di attuare la pere
quazione contributiva. Da se
gnalare anche l'annuncio del
la confederazione degli auto
nomi Cisal, pronta a sua volta 
ad uno sciopero generale. 

I tre sindacati dei pensiona
ti Cgil CislUU hanno mobilita
to i loro iscritti per lo sciopero 
del 10 maggio, anche per so
stenere la loro piattaforma 
«soclo-sanitaria-previdenzia-
te". Per Silvano Miniati della 
Uil l'iniquità dei ticket è dimo
strata anche dalle proposte di 
elevare le soglie di esenzione, 
se si considera che molti pen
sionati «in dieci giorni hanno 
già pagato 300/400miIa lire di 
ticket.. DRW. 

"—————~ La Malfa: «La situazione della maggioranza è alla paralisi, risponderemo al congresso» 
A Rimini in gioco F «identità» repubblicana. Dubbi sull'intesa col Pli e l'ipotesi Panneila 

Un Pri amletico sulla crisi politica 
Giorgio La Malfa polemizza con De e Psi, ma so
prattutto col Psi, per la «semiparalisi» in cui è ca
duta l'iniziativa del governo, e annuncia che il 
congresso del suo partito farà «un bilancio» dell'e
sperienza De Mita. Ma a Rimini i repubblicani di
scuteranno anche della loro identità e del loro fu
tura Il segretario chiede più «coraggio» a un parti
to «neghittoso» 

ALMRTO LEISS 

ÌBROMA. Il segretario del Pri 
La Malfa guarda «con molta 
preoccupazione* ad una si
tuazione politica «in via di 
progressivo aggravamento e 
che sta determinando una ve
ra e propria paralisi». Parlan
do ieri al consiglio nazionale 
del suo partito, in una riunio
ne che ha di tatto avviato il di
battito congressuale, il leader 
del Prl ha tratteggiato il qua
dro di una maggioranza e di 
un governo ormai incapaci di 
affrontare «con l'efficacia do
vuta» I principali problemi del 
paese: dal deficit pubblico ai 
servizi che non funzionano, 

alla regolamentazione del set
tore Rai-informazione, alla 
mafia, agli scioperi nei tra
sporti. La Malfa ha polemizza* 
to indirettamente con De Mita, 
affermando che non si può 
agitare come alibi dell'incapa
cità di governo la questione 
istituzionale, anche se non ha 
negato l'esigenza di migliora
re le istituzioni, e ha indirizza
to non poche battute critiche 
ai socialisti, accusati di intro
durre i maggiori elementi di 
instabilità. D'altra parte per il 
segretario repubblicano l'Ipo
tesi di un'alternativa è lontana 

- il Psi, ha ricordato, è il pri
mo a pensarla cosi - e quindi 
il problema rimane quello del
le condizioni alle quali una 
collaborazione «obbligata» tra 
De e Psi possa diventare pro
duttiva, e non perpetuarsi co
me l'estenuante litigio di due 
•separati In casa*. 

Ma cosa propone il Pri. do
po che nessuno ha preso in 
considerazione l'idea dì un 
«governo dei segretari» del 
pentapartito avanzata con in
sistenza già un anno fa? La 
Malfa non rifugge dalla tenta
zione di creare un po' di su-
spence e annuncia che il 37" 
congresso del suo partito - si 
svolgerà dall'I! al 15 maggio 
- «farà un bilancio» dell'espe
rienza del governo De Mita e 
di «questa fase politica», e da
rà da quella tribuna la «rispo
sta» necessaria, t una minac
cia di ritirarsi da) governo, di 
aprire una crisi? Non è dato 
saperlo, anche se ta preoccu
pazione con cui La Malfa ha 
allontanalo da sé il sospetto 
di volere elezioni anticipate 

farebbe pensare a intenzioni 
non troppo bellicose. 

A Rimini quindi il Pri discu
terà dei rapporti nella maggio
ranza e sul futuro possibile 
del pentapartito, ma non tra
scurerà una analisi sulla pro
pria identità che sj annuncia 
non rituale. Ieri c'è stato un 
piccolo test. Intanto non sono 
tutte omogenee le opinioni 
dentro il hi sull'intesa eletto
rale col Pli in vista delle euro
pee, La Malfa l'ha presentata 
come il primo passo verso 
l'aggregazione di quel «quarto 
polo» laico, con ambientalisti 
e radicali, che rimane un'am
bizione amletica del Pri a par
tire dallo stesso segretario. La 
questione della possibile can
didatura di Panneila assume 
un rilievo emblematico, Il lea
der storico del Pr - è stato det
to - certo procurerebbe voti, 
ha fatto battaglie civili in cui i 
repubblicani sì riconoscono, 
ma come dimenticare il soda
lizio con Toni Negri o te posi
zioni antiatlantiche di molti 
radicali? Nel dibattito ci sono 

state più perplessità che ade
sioni a questa ipotesi (anche 
da parte dì chi, come la «sini
stra» repubblicana, ha giudi
cato eccessivamente prudente 
l'accordo col Pli), ne La Malfa 
ha sciolto il nodo. Eppure è 
stato proprio lui a rimprovera
re aspramente un partito «ne
ghittoso», che ogni volta in cui 
Visentin. alza la voce con gli 
alleati, si impaurisce e non ha 
il coraggio di imporre le pro
prie «idee eversive», che ha 
•poca voglia di vincere». 

Un partito cauto anche.ver
so la proposta di riforma orga
nizzativa e statutaria presenta
ta ieri al consiglio nazionale e 
sottoposta ora alle decisioni 
del congresso. Un progetto 
basato soprattutto su un'aper
tura del partito al «movimento 
repubblicano» composto non 
da iscritti ma da persone rap
presentative dei centri motori 
del consenso della società ci
vile. Più di un intervento ieri 
ha paventato ette l'ingresso 
degli «estemi» possa insidiare 
il controllo del partito da par

te degli iscritti, e ha segnalato 
1 rischi di uno snaturamento 
della tradizionale identità del 
Pri. A sostenere con decisione 
il «rinnovamento», oltre ai gio
vani, ci sono invece le donne. 
Gabriella Poma, segretaria del 
movimento femminile repub
blicano, ha chiesto più spazio 
politico per una componente 
femminile tradizionalmente 
emarginata e ha avanzato una 
serie di proposte integrative 
per la riforma organizzativa: vi 
si parla tra l'altro di elimina
zione dei cumuli delle cari
che, delia rotazione delle re
sponsabilità, e di una «quota-
femminile almeno del 30% 
nelle liste elettorali. Un altro, 
non ultimo, elemento di con
fronto, sarà il rapporto col Psi. 
La facile polemica anticraxla-
na di La Malfa (a proposito 
del congresso socialista ha 
parlato di «Italia della prepo
tenza») non piace a tutto il 
partito, anche se qualcuno ieri 
ha detto: più che di Panneila 
e di Craxi, preoccupiamoci 
del nuovo Pri. 

«Via (ticket 
o via il governo» 
In migliaia 
a Trieste 

Da tutto il Friuli-Venezia Giulia hanno manifestalo idi con
no la tana sulla salute. In piazza Oberdan, davanti al Con
siglio regionale si tono radunate delegazioni della Dana 
Tagliamento, della Camia e dell'lsonlino. Parlamentari, 
consiglieri tegionali, amministratori locali aprivano il cor
teo. In piana dell'Unita hanno concluso la manifestazione 
con gli interventi dì Grazia Ubate, responsabile del Pei per 
la sanità, e dei dirigerti triestini del partito comunista, che 
aveva organizzato la manifestazione. 

Potutili e De Lorenzo, mem
bri della segreteria del parti
lo liberale, hanno Ieri cidi* 
calo la decisione di De Mita 
di rimandare le correzioni al 
ticket, i a mancata sospen
sione della normativa at
tualmente Vigènte e if rinvio 

Intini (Psi): 
è DonatCaWn 
che boicotta 
il decreto 

Difesa d'ufficio 
della De 
costano meno 
dello stadio 

Pli critico 
con De Mita: 
«Il rinvio 
prolunga 
i disagi» 
delle indispensabili correzioni prolunga ingiustificatamente 
I disagi per i malati e per le categorie più deboli economi-
cimenle». Inoltre I liberali preannunclano la propria «iena 
contrarietà» ad ogni eventuale aumento della «lassa sulla 
salute» o ad aumentare la pressione fiscale percoprirclark 
duzione del gettito previsto. Infine. Patuelli e De Lorenzo ri
cuciano là proposta liberale di «privatizzare I beni pubbli
ci, per rkiuire il deficit pubblico. 

Il portavoce della segreteria 
socialista ieri ha dichiaralo 
chi .il governo si trova in 
una situazione, paradossa-, 
te»:-Ha presentalo dei prov
vedimenti in materia sanita
ria ed ha incontrato sin dal 

" ^ ^ ^ ^ " " ^ ^ ^ ^ primo momento come op
positore il ministro della Saniti.. «Come il governo possa 
convìncere altri- conclude Intini - della bontà dei prawn-
dimenu quando non né t convinto il ministro che li dovreb
be proporre e sostenere, è II cuore del paradosso. Natural
mente, questa situazione non fa che aumentale la conni. 
sJone: che peraltro è già grande». 

Il settimanale «La Discussio
ne», diretto da eleménto 
Mastella, ha dedicato un 
editoriale alla difesa dei tic
ket sanitari: -Erano tulli 
d'accordo - si lamenta nel-

_ _ _ - _ _ _ _ _ ^ ^ . l'artìcolo - poi imprevediblK 
• " • — " ™ ^ ~ " ™ ^ ^ ™ mente tutto * stato rimesso 
in discussione». Secondo II settimanale, e l'Imminente sca
denza elettorale delle europee a scatenate i ripensamenti. 
E in fin dei conti, di che si liana? Il ticket, dice II settimana' 
le, «non è la più intollerabile della vessazioni.. .Pensiamo 
quanto si spende, generalmente, per un pranzo fuori porU 
o per assistere a una partita di calcio», conclude il settime-; 
naie, redarguendo gli ilaHan! che protestano per cosi poco-
.'mentre si cerca di risalire la china di un debito pubblico 
che supera il milione di miliardi». 

Il senatore della direzione 
De afferma che gli eletti alte 
prossime competizioni per 
il Parlamento europeo do
vranno optale, se gii parla
mentari Italiani, per l'uno o 
l'altro incarico. «Se ai pensa 
alle ricorrenti difficolta ohe 

si Incontrano ih Italia nel due rami del Parlamento - dfce 
Granelli - e alla necessita di garantire a Strasburgo una pre-
senza qualificala e continuativa non si può che confermaitf-
la contrarietà al doppio mandato, con l'unica eccezione*; 
assolutamente necessaria, del segretario del partito Che 
nelle circostanze di maggior rilievo deve potere autorevol
mente esprimere la posizione della De al Parlamenta euro** 
peo». • '";; ,;| 

Lo dice Sandro Fontana, di
rettore politico del quotidia
no della De. Le riforme elet
torali, ammonisce Fontana, 
non sono e non sono mai 
state neutrali, pere» •prima 
di avventurarsi a sostegno di 
questa o quella proposta si 

rende necessario ricercare tra le forze politiche un'intesa 
chiara e persuasiva che oggi non esiste». Su questo tema, 
insiste il direttore del «Popolo., riferendosi sia all'esterno 
(Psi) che all'interno del proprio partito (un esponente d e 
Publio Fiori, chiede l'elezione diretta dei sindaci e ha pre
sentato un emendamento parlamentare). «non servono at
teggiamenti ultimativi o ricattatori». 

MONICA LOMKZI 

Eledoni europee: 
per Granelli 
niente 
doppio mandato 

Il «Popolo»: 
avanti plano 
con la riforma 
elettorale 

Venerdì nuovo vertice a 5 
Sì o no a Berlusconi? 
È polemica anche 
sulla tv a pagamento 
M ROMA. Si apre un altro 
fronte polemico sul terreno te
levisivo - quello della tv a pa
gamento e della tv via cavo -
mentre viene annunciato per 
venerdì prossimo il nuovo ver
tice a 5 sulla legge di regola
mentazione. La tv a pagamen
to può essere l'occasione per 
alleviare l'asfissia del sistema, 
dal punto di vista del plurali
smo imprenditoriale e infor
mativo? Per Walter Veltroni, 
della Segreteria del Pei e re
sponsabile per la propaganda 
e l'informazione, l'opportunità 
è da cogliere. «La tv via cavo e 
la tv a pagamento - dice Vel
troni - debbono rientrare nel
lo sviluppo del sistema italia
no. Non siamo contrari all'in
gresso di gruppi editoriali in 
questo settore, abbiamo detto 
e ripetuto che l'incrocio tra tv 
e carta stampata non ci spa
venta. Il problema reale è di 
fissare limiti alle concentrazio
ni trasversali, dì stabilire quote 
massime di mercato. Slamo 
contrari al latto che Berlusco
ni partecipi. Egli sul mercato 

c'è già: ha le tv commercial». 
Per il ministro delle Poste, 

Mamml, non è il caso di ap
prontare alcun accoramento 
particolare, la tv a pagamento 
dovrebbe rientrare nella pia 
generale normativa. Il rischio 
è che anche la tv a pagamen
to cominci ad essere struttala 
molto prima che la maggio
ranza sia in grado di varare 
una qualsiasi norma contro le 
concentrazioni. Venerdì si ve
drà quanto vale l'annunciata 
intesa tra 1S sulla ripartizione 
delle risorse e sui criteri da 
adottare per definire l'unità di 
misura delle concentrazioni. I 
democristiani, dal canto loro, 
tengono aperto il contenzioso 
dei film vietati ai minori: vo
gliono che ne sia vietata la 
messa in onda, anche nelle 
ore notturne. Ad ogni modo, 
l'intesa che si prospetta e in 
contrasto con I principi sanciti 
dalla Corte costituzionale od e 
destinata, se passa - avverte 
Veltroni - a subire il vaglio 
delta Consulta. 

l'Unità 
Domenica 
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